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Torino, 14 giugno 2012

Il Festival Internazionale dell’Oralità Popolare costituisce ormai un appuntamento imperdibile per tutti coloro che lavorano in rete sui temi del ‘fare comunità’, della cultura popolare e della trasmissione dei saperi. 

Nei molti anni di ricerca su tutto il territorio nazionale la Rete ha incontrato tantissimi esempi di feste, riti, lingue ed espressioni locali: un grande lavoro di raccolta che ha prodotto come risultato la candidatura di numerosi Testimoni della Cultura Popolare, poi diventati custodi di saperi e arti da trasmettere alle nuove generazioni.

Quest’anno, finalmente, il sistematico lavoro di ricerca ha portato alla realizzazione di un unico Calendario Rituale Nazionale, in cui confluiscono riti, feste e tradizioni da tutta Italia: un esito reso possibile dall’ adesione alla Rete anche dei piccoli Comuni che, con la Candidatura del Patrimonio Culturale, possono condividere i singoli e specifici patrimoni del loro territorio.

Un progetto ambizioso, che, attraverso una modalità di partecipazione del tutto nuova, permette di creare un sistema di comunità che si incontrano e condividono un obiettivo unitario: riconoscere e riscoprire la bellezza del locale e della diversità, in un abbraccio che unisce tutto il nostro Paese, e che valica i confini nazionali attraverso la nascita del primo Festival Itinerante del Mediterraneo. 

Numerosi Paesi che si affacciano sulle due sponde del Mediterraneo – a oggi Italia, Catalunya, Tunisia, Marocco, Grecia, Francia – firmeranno a Sassari il protocollo di intesa di Arianna. Euromediterranean Network of Culture and Heritage: un’occasione che non solo permette alle singole comunità di rafforzare l’identità sul territorio e la loro visibilità nel panorama nazionale ma offre una nuova e preziosa apertura internazionale. 

Il momento storico che stiamo vivendo, con l’estendersi e il protrarsi della crisi, ha portato allo sconvolgimento di molti modi di vivere consolidati nella società contemporanea: pensiamo che in questa difficile situazione una risposta possa - e debba - venire dal basso, attraverso la riscoperta e la valorizzazione di un patrimonio di modelli sociali ed economici conservati nella memoria delle comunità. Per intraprendere questo percorso, che affonda le sue radici nella storia e negli esempi concreti e fattivi delle Società di Mutuo Soccorso e nelle Confraternite della fine dell’800, è necessario accettare un capovolgimento di prospettiva e riportare al centro il valore delle relazioni tra le persone,  in contrapposizione alla visione individualistica che si è imposta negli ultimi decenni.

Proprio in quest’ottica, l’edizione 2012 del Festival Internazionale dell’Oralità Popolare porta nelle strade e nelle piazze torinesi i testimoni delle “buone pratiche”: modelli virtuosi di gestione della cosa pubblica, del lavoro, del credito basato sulla fiducia personale, che attraverso la tradizione arrivano al nostro quotidiano con una rinnovata urgenza. Uno stimolo per ripensare al concetto di “privato”, per individuare nuove strade che conducano alla condivisione di beni e spazi e per riacquistare una dimensione di socialità e un sistema di valori oggi indispensabili.
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